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DALL ’ ITALIA.
Napoli 24 . Gennaio,

Iovedi fera ritornò qui il Reale In¬
fante dalla caccia di Mondrago-

ne , avendovi uccifi quantità grande di
animali di ogni fpecie. Venerdì cor¬
rendo l ’ anniverfario della di lui nafcita,
iu magnifica gala a corte , dove lì con¬
duce a complimentare la R . A . S . 1*
Emo noftro Arcivefcovo , ficcome la
città in corpo , il miniflero , la nobil¬
tà , eli uffizialigenerali , flatiammeffi
di bacio della mano . Ordinò S. A . R.
a quelli ultimi di riconofcere per loro
capitano il tenentegenerale conte di
Charny , e dichiarò Tuoi gentiluomini
di camera il figlio primogenito del du¬
ca di Mondragone , e il generale di
Pozzobianco . Al tardi dello fletto
giorno ritornò la R . A . S. alla caccia a
Capo di Monte ; e nel paffaggio volle
offervare i lavori principiati attorno al¬
la piò volte accennata fua nuova villa
a Capo di Monte , ed anzi fi prefe di¬
letto di difegnare le firade , ed ogn*
altro occorrente per renderla deliziofa,
continuando anche il fabaco nelli fletti
lineamenti . Reftituicalì poi domenica
qua , andò ad orare nella chiefa del
Carmine Maggiore , e pofcia dalla rin¬

ghiera di palazzo vidde il Taccheggio
del primo trionfai carro del Pane , di
maeflofa bruttura , che fece prima la
Polita fua comparfa per la gran firada
Toledana.

Livorno  27 . Gennaio ,
Lo sbarcato battaglione da Napoli

non è ancora pallate alli quartieri affe-
gnatigli : Sono però qui sgombrati li
magazzini ^ per 100000 . Tacchi di grano
aTpetcato in provvedimento del corpo
d’ armata Spagnuola e liftente in quelli
flati , li Toldati invalidi della quale fa¬
ranno pretto qua condotti per efTer tras¬
portati a Barcellona , credei ! col favo¬
re delle 2 . galere Spagnuoie , ed altri
baflimenti qui pronti . Intanto tranlì-
tato corriere per Pifa da Madrid dille*
che le differenze col Portogallo erano
quafi compofle,e che alcuni reggimen¬
ti retrocedenti dall ’ Eflremadura do¬
vettero fopra un convoglio di battimen¬
ti imbarcarli a Cadice , al di cui punta¬
le Tollero tirate 8 . grolle navica guerra
Spagnuoie , e che dattero di ritorno a
Tolone li io . vafcelli di linea Francefi ;
Tentendo fi Topra una delie prime carica*
ta grotta fomma di contanti per quella
piazza , e per Napoli . Approdata in-
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quello porto nave Inglefe procedente
da Tunis in 7 . giorni , riferifce il capi¬
tano , che tutti li battimenti di quei cor-
fari erano disarmati ih quella baia ; Che
il nuovo Bei dimorava in quella città)
c che il vecchio fi ritrovava a Coriova-
no , dov ’ era andato con un grotto
corpo di truppe il figlio del primo , per
renderfene padrone , come credeva fa
rebbe anche feguìto . Da Bocca di
Magra fono giunti altri 3 . battimenti,
che hanno condotti 600 . barili di pol¬
vere di ragione delli Spagnuoli , perdi
cui fervizio fono anche venute 2 . grofc
fe barche da Napoli , una con carico
di orzi , e l1 altra di formenti . E’ pu¬
re comparfa nave Olandefe da Smirne
mancante 19. giorni , ma per avere pa¬
tente brutta non ha fin’ ora difpenface
le lettere.

Firenze 28. Gennaio.
Il generale duca di Montemar , do¬

po di avere in Prato folennizzato il
giorno natalizio del Reale Infante di
Spagna D . Carlo , con aver dato un
fontuofo pranzo a tutti li uffìziali,
giunfe oggi a 8 . in quella città , e fi
portò dal padre Afcanio , incaricato
delli affari di Spagna a quella corte,
e poi alla folita ( ua abitazione in que¬
llo palazzo dei principe Strozzi , da
dove la fera andò alla convenzione
in cafa Cartelli : Domenica , dopo di
aver rifpediti 2 . corrieri , fi trasferì a
palazzo alla vifita del Granduca , e
delle Serme Principette Elettrice , ed
Eleonora j e nelle fegùenti fere ha go¬
dute le opere , commedie , e fette di
ballo , e principalmente quella che
diede martedì fera il miniftro d’ In¬
ghilterra ; e mercoledì fu con tutta
la generalità ad un fontuofo pranzo ,
datoli dall ’ ambafciadore di Lucca,

Una di dette fette di ballo peraltro fu
funeftata dalla morte improvvifa fegui-
tavi di un tenente del reggimento d'
Andalusia . Continuamente giungo¬
no da varie parti corrieri ad etto du¬
ca di Montemar , quale dopo averne
ricevuti 2 . dal generale conte di Ke-
venhuller , retto accordato , che Fi¬
renzuola fotte il luogo del congretto,
in cui fi debbano fidare i limiti alle 2.
armate , ettendo già nominati li reci¬
prochi committari , che dovranno in¬
tervenirvi ; anzi fono li (letti partiti
quella mattina , per trovarli lunedì in
detta Firenzuola , e fono il tenente¬
generale marchefe de las Minas , il
marchefe di Thay marefciallo di cam¬
po , e il conte d’ Aranda grande di
Spagna ,• nel qual giorno vi li trove¬
ranno pure li committari Imperiali nel¬
le perfone delli generali Vachten-
donck , e Bretovicz , ed un colonnello;
E ’ morto refemplarittimo p . Fortuna¬
to , Minore Ottervante , in odore di
fantità.

Genova 28 . Gennaio.
Mercoledì , e giovedì entrarono in

porco io . navi Inglefi , 4 . Olandefi,
ed 1 . Francefe , col carico di falumì,
merci , e grano ; ed altre che erano a
quella altura fono Hate difperfe dal
mar procellofo . Sono pure arrivaci
5. ordinari di lettere di Spagna , •
dalle più frefche fi rileva fra le altre
ettere giunto alla corte un corriere
coll ’avvifo , cheli Mauritani , fecon¬
dati dalli Algierini fi follerò avvici¬
nati ad Orano, * per la qual cofa fi fa-
cefle imbarco di truppe ad Alicante
per andare al foccorfo di etta piazza;
e da Cadice avvifano l’alleftimento in
quella baia di 16. vafcelli da guerra
Spagnuoli , e di alcuni da trafporto,
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da dovetfi montare da reggimenti»
fenza faperfi il loro dettino ; e che ef-
fendo da colà partite le io . navi di
linea Francefi , follerò anche rientrate
nel loro porto di Tolone.

Bologna 31 . Gennaio•
Venerdì alle ore 21 . preceduto da

corriere giunfe qui dal (un quartiere
di Cento il generai comandante Ce-
fareo conte Kevenhuller con 2. Tuoi
nipoti , e (montò in cafa Caprara,
dove domenica mattina , coll’invito di
molti primari uffiziali , e dame godè
un lautittimo pranzo , e la fera inter¬
venne alla fetta di bailo de1 nobili . Si è
egli di poi portato alla vifica dellaSerma
Cafa Eftenfe , e dell ’ Emo Legato ; ed
avendo ricevuto un corriere del ge¬
nerale duca di Montemar , fpedì a Fi-
renzuola il generale di Vachtendonck
con altro primario ufHziale in qualità
di committari per affiftervi ad un con-
greflb colli Spagnuoli. Oltre le trup¬
pe fono cominciati a comparire delti
artiglieri Cefarei con delle munizioni,
pattate verfo la Romagna ; e moltifli-
me altre ne vengono attefe con de’
cannoni da campagna. Avendo alr
cuni Modanefi licenziate delle cafe in
quefta città , fa credere vicina la par¬
tenza della Serma Corte Eftenfe per
reftituirfì alla fua refidenza di Moda-
na , dove fi moltiplicavano li France*
fi , e vi era un numero grande di
generali , e di uffiziali.

Afilano  1 . Febbràio.
Arrivato qui ieri l’aicro da Turino

per godere il retto del Carnevale il
conte di Effex ambafciadore Britanni¬
co a quella corte , entrò ieri in quello
cartello al pranzo datogli dal marche-
fe d’ Aix cartellano , (aiutato all ’ in-
greffo » ed all’ ufcica dall ’ artiglieria»

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra 27 . Gennaio.

Ha la camera Alta prefentata oggi al
Re la qui appretto fua Rifpofta all ’ Ar¬
ringa pronunziata ieri da S. M . in Par¬
lamento*

GRAZIOSISSIMO SOVRANO.

Oi li ubbidientiffimi, e fedelijjìwi fud*
diti della Ad . V. li Signori Spirituali,

e Temporali adunati in Parlamento di¬
mandiamo la permijftone di ringraziare
umilìjfimamente V. Mt della graziofiffima
fua Arringa emanata dal trono .

La fperienza che abbiamo avuta de'gìu-
Jìi timori della M, V. in proposto delle fe-
quele della guerra , e della fua vigilanza
per prevenire eh* ella non divenijfe genera¬
le , riempie li animi nojlri delle fcarezze
le piu forti , che la confervazione della bi¬
lancia del potere , e la fi eureka del com¬
mercio difuoi regni fono fati li motivi
della condotta della M. V,

Abbiamo veduti quejli motivi , vera¬
mente degni di un Re della Granbritan-
nia , apparire eon una perfeveranza , che
ha futmontate tutte le difficoltà , median¬
te Ìì sforai continui dì V. M, per indur¬
re le Potenze Belligeranti a dar mano ad
un accomodamento, affine di pervenire ad
una pacificazione generale : E quando
confideriamo la coflanza della M. V. , e
/ ’ influenza che quefta nazione dee avere
fuUi affari d' Europa , abbiamofempre fpe-
rato con fondamento , che la Reai fapien-
za di V. Ad. , ed i fuoi buoni uffici , uni¬
ti a quelli dellì Stati Generali , avrebbero
prodotti delli effetti reali , e vantaggiof.

Permetteteci 0 Sire , che in tale occafto-
ne noi felicitiamo la M . V. fui gradito
afpetto duna proffima tranquillità , che P
è piaccuto comunicarci , e di teftimoniar-
le nel tempo ifieffo la gran fodisfazione che
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proviamo dell* averci F, A/ . voluto infor¬
mare 9 che dopo un maturo efame jìa par-
jo t ohe li articoli preliminari conchìujì fra
Plmperadorej ed * il Re Crifiianiffimofiano
tali , che hanno ' dato motivo alla M . V,,
ed alti Stati Generali di dichiarare , in con~
formila della rifoluzione infìememente
prefa , che V, M . gli approva , e eh' è
pronta a concorrere ad un futuro trattato ,
affine di portare quell’ opra a tutta la fua
perfezione,

Vunione % e la buona armonia che fuf-
fifiono si felicemente fra V* M, j e la
publica , avranno per l ' avvenire -, come
ci pervadiamo , de ’ si felici effetti , che
potranno produrre una pace generale ,* e] l’
efempio memorando dato dalla M , F . alli
altri Principi nel preferire l ' amore della
pace alla mira dì una fmifurata ambizione ,
unita all’ amichevole interpostone delli
amici comuni , la vìnceranno fenza dub¬
bio ) e porranno fine alle preferiti turbo¬
lenze d ' Europa.\

Le tenere cure di V, M. pel fuo popolo
fisi confervargli le benedizioni della pace ,
mentre altri pae/i fi trovano efauflì dalla
guerra , efigono da noi la più viva ricono-
Jcenza > e la fapplichiamo umilijfimamen -
te à permetterci di efporla a ’piedi della M. V,

Li faffidi Jlr aordinari efatti indifpenfa-
bìlmente dal parlamento , che non carica
L fuoi concittadini che con dìfpiacimento t
fono fiati de’ contrajfegni evidenti della giu•
fia confidenza avuta , che il potere accorda¬
to a F, M , non farebbe fiato impiegato che
per l ’ onore della fua corona , e per il be¬
ne del fuo popolo,

Coda maggior fodisfazione feorghiamo
mede prefenti circofianze il felice effètto di
effe mifure , ne potiamo in verun modo
dubitare , che S . M . non profitti deda pri¬
ma occnfìone per diminuire tali fpefe,
quanto lo potranno permettere la pruden¬
za , e la Situazione dedi affari, Vero è ,

che dimandiamo la permìjfione di ringra¬
ziare Jìnceramente la M , V* dell 'ordine ) che
l 'è piaciuto dare di una riforma conjl-
derabile delle fue forze se di mare t
che di terra ; ne fappiamo accompagnare
quefli ringraziamenti di un contraffegno
più autentico di riconofcenza , che nell’ affi¬
enare V. M, >come lo facciamo Jìncer amen¬
te , che con zelo , e con giubbilo entreremo
nelle mifure che faranno giudicate neceffarie
pel mantenimento deda ficurezza de' fuoi
regni , e per confolidare l ' influenza con«
venevole deda fua Corona fra le Potenza
Forefliere,

Siamo fenfìbilmcnte moffì detti sforzi in¬
faticabili dì V. Af. per renderci un popolo
felice . Non mancheremo dal noflro canto
di corrìfpondere a sì paterna cura cotta no-
fila buona unione , ed armonia , e di tem
fiimoniare con tutte le noflre azzioni il ze¬
lo col quale noi ci prenderemo coftantemen-
te a core il fofìegno del governo di V. A/ . ,
la confeivazione detta fuccejflone Froteflan-
te netta Reai Famiglia 9 e la pace f e la prò-
fperìtà della nofira patria,

Rifpofta del Re.
MILORDI,
T/l ringrazio di quefle voflre Jommeffe ,

ed affèzzionate efpreffìoni , Nìuna cofa
pub caufarmì una gioia più fenfìbile , quan¬
to la fodisfazione che teflìmonìate de’ miei
sforzi per la tranquillità dell ’ Europa , e
dette mie cure per la pace , e piofperità de’
miei regni : Comeche io pongo la maggior
mia confidenza nella vojlra concorrenza
per pervenire a fini sì grandi , così potete
anche far fempre conto falla mia perfeve-
ranza nel prendere delle tali mifure , che
promoveranno , ed afficureranno netta ma¬
niera la più efficace il fottievot il commercio§.
e la profperità del mio popolo.

La camera bafla prefencarà la fua ri¬
fpofta dimani . Dicefi per cofa cerca,



che le forze di terra faranno ridotte a
18000, uomini » e quelle di mare a
20000. Ha il Re creati 2 . nuovi pofli
onorifici col titolo di marefcial di cam¬
po generale , fiati da S M. conferiti al
duca d ’Argile , ed al conte d' Orkney,
generali più anziani.

DALLA FRANCIA.
Parigi 27 * Gennaio.

Il principe della Torella Caraccioli,
ambafeiadore del Reale Infante di Spa¬
gna D. Carlo , fi portò alla fcritta udi¬
enza del Re in una carrozza a 6. , fe-
guitata fidamente da una a 4 . cavalli,
nella quale era il fuo primo cavalleriz¬
zo il cavalier d . Giufeppe di Caftiglia,
e 3 . altri luoi gentiluomini ; non aven¬
do peranco effo ambafeiadore in ordi¬
ne tutto il fuo treno.

DA ’ PAESIBASSI.
x Brufelles 27 . Gennaio .

L’altra fera fi trasferì la Serma Arci-
duchefla noftra Governacrice al teatro
grande a vedervi rapprefentare la com¬
media intitolata : U Amore vendicato .
Si fta attualmente erigendo fulla piaz¬
za maggiore di quella città una gran*
diofa macchina per l ’illuminazione, ed
ii fuoco d ’artificio , che il m 3 giftrato
fa preparare per il dì 12. di Febbraio
proflìmo , affine di fileggiare ii fpon*
Tali del Duca di Lorena , colia Serma
Arciduchefla Maria Terefa , figlia mag¬
giore delle Regnanti Cefi e R . Catc.
M. L.

Aia 29 . Gennaio.
Nella conferenza tenuta lunedì feor-

fo dalli deputati delle L, A . P. col mar-
chefe s . Gilles ambafeiadore di Spagna,
e col conte Canale , minifiro del Re
Sardegna , gli diedero parte della ri-
foluzione prefa unicamente col Re del-
la Granbricannia rifletto ali ’ acceffione
di ambedue le Potenze Marittime ai pre¬

liminari fiati fottofcricti a Vienna , per
pervenire ad una pacificazione gene»
rale. II conte d ’Uhlefeld , minifiro
plenipotenziario dell’ Imperadore fece
ieri l ’altro da qui partenza , andando a
Brufelles per abboccarli ivi nel fuo paf-
faggio verfo Londra col conte Filip¬
po Kinski , minifiro plenipotenziario
di S . M. Cef. prdfo il Re della Gran-
britannia.

DALLA POLONIA.
Varfavia 3 . febbraio.

La conteffa Sulkovski , conforte del
minifiro di gabinetto e cavallerizzo
maggiore del Re , fi sgravò lunedì feor-
fo felicemente di una bambina , che fu
poco dopo battezzata dal p. Ligeritz.
li porto di fegretario ecciefiaftico di Li¬
tuania vacante per la nomina del sig.
Karp al vefeovado di Samogizìa , è fia¬
to conferito al sig . Tyszkievicz ; e la
cafiellanìa di Polock al sig . Zava , ca¬
rtellano di Brzetze. Li palatini di Ra-
va , e di Culma fono partiti di nuovo
per i loro beni ; ed all ' incontro è arri¬
vata qui la palatina d’ Infiatidia . La
Regina fi portò di nuovo il dì 27. dello
feorfo fuori a fpaflo. Il giorno feguen-
te arrivò qui il generai maggiore Ruffo
Rehbinder , dopo aver pienamente
quietati ii più volte avvifaci Kurpiki.
Éffendo venuti qui il sig . Oginski,
Obox.ni , o fia quartiermaftro generale
di Lituania , figlio del palatino di Vi-
tepsl( t ed il sig . Potocki , ftarofta di
belsb (frettocongiunto del Primate del
Regno , furono ambedue domenica
ammeffi all ’ udienza del Re , che gli ac¬
colte con atti affai graziofi ; effendo
queft’ ultimo partito ieri per Lovicz.,
ove va a trovare effo Primate. Il pri¬
mo è venuto qui da Konigsberg , e il fe¬
condo , che tetto il regno dei defunto
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Re fu mandato alla corte Ruffa , ov*
era flato decorato dell* ordine di st.
Andrea , dopo di avere a principio fe-
guitato il piccol numero di Polacchi,
lalvatifi poi fui dominio Turco , fiera
da qualche tempo tenuto quieto Co¬
pra li Cuoi beni , da dove mandò ai Re
la fua fommiffione in fcricto . In elio
giorno arrivò qui il grancelliere della
Corona di ritorno da Yultml Sono in¬
oltre giunti qui,  da * Tuoi beni l ’ ordi¬
nato di Zannoso , e da Konigsberg il sig.
Lanievski Strasnil{ di Solim , il quale
ha pure avuta un ’ udienza particolare
dalla M . S . Il palatino di Cuima ha
col confenfo del Re ceduta la llraoftìa
di Kleclg ai sig. Mirovsiavski , ferivano
provinciale d* Inovrociav , Il tenente¬
generale Lubomirski fi è licenziato dal
Re per ritornare a Bg.esz.Qv, Ieri furono
in quella chielà parrocchiale celebrate
le anniverfarie efequie per il defunto
Re Augufto II. , come fegui anche in
quella de' pp. Cappuccini , ove in gran
vali di marmo furono depofitatigl ’inte-
flini dell’ ideila defunta M S.

DALLA PRUSSIA
Konigsberg 26 . Gennaio,

Quantunque non fia permeilo a ve¬
runo de ’ sig. Polacchi qui tuttavia elì¬
denti l ’ufcire dalle porte di quella cit¬
tà fenza un paflaporto del nofiro co¬
mandante il tenentegenerale di Katten,
è con tutto quedo riufeito al sig . Po-
tocki , col pretedo di una fpaffeggiata
in slitta,non fidamente di falvarli egli
con 2 . slitte , ma di farli anche di poi
feguicare per l’iltefla drada di fui giac¬
cio da altre 50 . slitte cariche di baga*
g !io ; laonde non dovrebbe tardare a
ìaperfi a quanto afeendino li debiti da
lui qui lalciati . La partenza di Stanis¬
lao , per quello dicono quei della fua
cotte , non feguirà prima della fine di

Aprile profilino . La moglie di un cal¬
zettai ha nell ! fiorii giorni avvelena¬
to il proprio marito , fpofato 3 . meli
fono ; ma già fi trova in potere della
giuftizia tanto ella , che la di lei ferva,
la quale confida della mala intenzione
della padrona , era andata a prendete
il veleno.

Konigsberg 31 . Gennaio,
Ieri fono partiti da qui pubicamen¬

te con numerofo treno di bagagli , e
fervitù li principali Magnati Polacchi
fino a detto giorno qui fermatili , ri¬
tornando in Polonia.

DALL ’ ALSAZIA.
Argentina 25 . Gennaio»

Il sig. di Blondel è partito da qui per
Parigi , da dove avendo il marefciallo
du Bourg ricevuti de’ difpacci per U
corte Celarea , furono da lui tolto fpe-
dìti a quella volta per mezzo del pri¬
mo fuo camerieresig . Villars . Per im¬
pedire li difordini già accaduti , e pre¬
venire quelli che potelfero fuccedere
inappreffò fra li diverfi corpi di folda-
ti , che compongono quella guarnigio¬
ne , ha elfo marefciallo fatto publicare,
ed affigere , che a qualunque loldaco,
che metterà mano contro chi fi fia al¬
la feiabla , o alia fpada , debba al pri¬
mo montar della guardia efier tagliata
la mano , e poi eflere impiccato.

DALL ’ ALEMAGNA.
Aquisgrano 27 , Gennaio»

Il reggimento di corazze Lantieri è
andato nel paefe di Liegi per prender¬
vi li Tuoi quartieri . L ’ artiglieria Ha¬
ta fin qui a Scbleiden , ed a Cronenburg .,
dee pure effer trasportata in detto pao
fe ; e li puntoni relleranno ad Aarlon .

deve 27 . Gennaio,.
Sono ultimamente dalia Francia fia¬

ti rimelfi a Konigsberg 500000 . taliari.
SI



SI afpetta qui in breve il Principe Rea¬
le di Pruflta . Il Re di Prufiìa noftro
fovrano ha mandaci 50000 . tallari per
efiere diftribuiti fra gli abitanti del vil¬
laggio di Grietbaufen , che hanno più
fofferto nell ’ultimo paflato incendio.

Dal Fiume Neccaro 28 * Gennaio.
Il reggimento del Serrho Principe di

Affla Caflél fi è dallo ftato di Durlach
avanzato più in fopra , come ha fatto
ieri l’altro da Freidenbeim, e Secksnheim
anche la cavalleria Cefarea , infieme a
gli uffari. Li reggimenti di cavalleria
di Savoia , Sehr , e dì Safionia Vey-
mar , venuti da’ Paefibaflì, fono in mar¬
cia per VOdenvald , e per la Franconia
alla volta de’ quartieri afiegnatili . Il
commiffario di guerra Malter dicefi ab¬
bia ricevuto l’ordine di mandare in Ita¬
lia 200 . carri carichi di provvifioni . In
ìranchenthal fono fiati polli 100 . uomi¬
ni del contingente di Neuburgo ritor¬
nati da ’Paefibafli. Li 8 . battaglioni di
truppe Francefi , che fi trovavano nel
difiretto fuperiore di Neufladtt fi fono
medi in marcia verfo l’ Alfazia. Quei
foldati Francefi , che avevano rubate
dalla cafitìa fituata alla riva del fiume
alcune pecore , fono fiati impiccaci.

Dresda 30 . Gennaio.
Ieri l ’altro fu di nuovo rapprefenta-

ta alla prefenza della giovine Reale ed
Elettoral Padronanza la commedia Ita¬
liana . Il minifiero , e la nobiltà fi di¬
vertono alternativamente con delle
convenzioni . Li noftri reggimenti,
che dalla Polonia fi trovano in marcia
a quella volta infieme all’artiglieria,
ficcome quelli che ritornano dal Re¬
no , entreranno ben predo ne ’ quartie-
ri afiegnatili in quello elettorato . Da
Varfavia , oltre il continuato buono
ftato di ( aluce delle M . L. } fi ha , che
il noftro fovrano fi era il di 23 . del

corrente divertito con una caccia , nel¬
la quale erano fiati ammazzati 18 . alci,
e 2 . linci , che 8 . da S. M. , e io . dai
signori feco a detta caccia interve¬
nuti.

Magonza 31 . Gennaio.
La mattina del dì 26. del corrente

fu qui impiccato un granatiere delle
truppe del Circolo del Reno Superio¬
re, il quale dopo aver più volte defer-
taco,ed efier pattato l ’ultima volta dal¬
la banda del nemico , riufcì alli noftrf
di riaverlo nelle mani . Il giorno avan¬
ti pattarono per quella città 80. dra¬
goni , fenza ìaperfi di pofitivo a qual
parte fiano comandati.

Dal Fiume Neccaro r . Febbraio.
Li podi di fopra a Heidelberg in fu

verfo le parti fuperiori , guardaci dalli
Cefarei , vengono rinforzati dalle fol*
dacefche , che giornalmente vi vanno
giungendo . Leavviface 3 . compagnie
di truppe Elettorali Palatine entrate
ultimamente in detto Heidelberg , fono
ritornate a Manheim $ ettendo elio luo¬
go /lato rioccupato da 500 . Cefarei.

VIENNA 15 . Febbraio,
SAbato mattina fi condufle l ’Impeta-dore a Maria Hietzing , luogo cir¬
ca 1 . lega da qui dittante , a vifitare
quella miracolofa immagine di Noftra
Signora. Domenica mattina fi trasfe¬
rì la Cef . e R . Catt , M . S . in forma pu-
blica alla chiefa della cafa prefetti di
quefti pp . della Compagnia di Gesù,
ove al folito delli altri è fiata nelli 3.
feorfi ultimi giorni del Carnevale con
molto vaga illuminazione , e fontuofo
apparato l ’efpofizione del Santifiìmo
per le Quarantore ; avendovi la Cefi
M .S, affittito al folenne fervizio divino.
Alle ore 7. poi del dopo definaredi det¬

to



to giorno , effendofi circa 2 . ore avanti
reftituita qui da Presburgo l ’ Altezza
Reale del Regnante Duca di Lorena
in compagnia del Sermo Principe Carlo
fuo fratello Seguirono nella chiefa auli¬
ca di quelli pp . Agoltiniani Scalzi colla
maggior folennità , prefente tutta la
RegnanteAuguftilfima Padronanza , e la
Maeflà dellTmperadrice Amalia , il Mi-
niftero sì Cefareo,cheForeftiero,e tut¬
ta quella principal Nobiltà , in abiti
della più sfarzofa gala , lì Sponfali del
riferito Regnante Duca di Lorena col¬
la Serma Arciducheffa Maria Terefa
figlia maggiore delie Regnanti Cef . e
R . Cact . M . L , llaci congiunti in ma¬
trimonio a nome della Santità di No¬
stro Signore Papa Clemente XII . da
quello Monfig . Pallìonei Nunzio Pon¬
tificio : della qual funzione lì darà
colle venture in un foglio feparato
una didima relazione . Non ha man¬
cato di efiervi molte dotte perfone che
hanno fatti fu tali feliciffimi Sponfali
vari poetici componimenti in divertì
linguaggi , cioè in idioma Greco , La¬
tino , Tedelco , Italiano , Francefe ,
Spagnuolo &c. affaticatili a gara in ta¬
le cccatìone di far / piccare il loro bel
talento , ed erudizione . Lunedì mat¬
tina fi portò di nuovo la Padronanza
Auguftiflìina colli due Sermi Reali
Spofi per i corridori alla fuddetta
chiefa aulica alla meffa celebratavi
ponteficalmente dal riferito Monlìg.
Nunzio , Arcivefcovo di Efefo , che
diede in fine alli medefimi Sermi Rea¬
li Spoli la Nuzzial Benedizione ♦ e re-
Ilituitifi indi a palazzo , pranzarono
pubicamente nell’ appartamento dell'
Imperadrice Regnante . Pofcia verfo
la fera fu nel teatro grande di cor¬
te rapprefentata alla prefenza del¬
ibila prefata AugufiilUma Padronanza,

e de’ mentovati Sereni Reali Spofi la
fcritta grandiofa opera in malica , inti¬
tolata Achille in Sciro , eccellente com-
ponimenro del sig . abate Pietro Meta-
ftatìo , poeta Cefareo di corte , polla
in mutìca dai sig. Antonio Caldara , vi-
cemaeftro di cappella di S . M . Cef . e
R . Catt . ; e colle decorazioni del tea¬
tro veramente maeflofe , e di fingotar
gulto , dilegno , e invenzione , come
lo era anche la pompofa magnifica
macchina in fine a quella comparfa »
del sig . Giufeppe Galli Bibiena , pri¬
mo Ingegnere Teatrale ed Architetto
di corte di S . M .Cef. e R . Catt . , e del sig.
Antonio fuo fratello , fecondo Inge-
gnere Teatrale di S. M . Cef. e Catt.
Ieri fera terminò il Carnevale a corte
con una nobiliflima fella di ballo , alla
quale comparve tanto la Regnante
Padronanza Augulliflìma , che li Sermi
Reali Spofi , e buon numero di quella
nobiltà primaria in fontuofì abiti di
mafehera , ciafcuno a fuo piacere , in¬
terrotta detta grandiofa fella , che du-
rò fino a mezza notte , da una fplen-
diffìma fontuofa ^ ena.

Continuazione del Numero Giornale
delle Perfinefiatefipolte in quefia Città

e Sobborghi»
Il dì 1 . Febbraio,

15*. Perfone , tra le quali 4. Fanciulli.
Il dì 2«

9 . Perfone , tra le quali & Fanciulli.
11 dì 3.

16 . Perfone , tra le quali 7 . Fanciulli.
Il dì 4.

17 . Perfone , tra le quali 7 . Fanciullo.

Si trovano da comprare appreffo di me
in commifiìone ad un prenzjo ragionevole
li 2 . primi tomi delle Offervazioni dePe
Gemme antiche del Mufeo Fiorentino.


	[Seite]
	[Seite]
	[Seite]
	[Seite]
	[Seite]
	[Seite]
	[Seite]
	[Seite]

